
Sindacati 
Segreteria 
rinviata 
a lunedì 
• • ROMA. Se ne riparla lune
di. U riunione della segreteria 
Cgll, Clsl, UH In programma 
per oggi (che avrebbe dovuto 
varare la posizione unitaria 
sulla regolamentazione del di
ritto di sciopero) è stata rin
viata a lunedi mattina. Intanto 
In questi giorni, II confronto 
tra le organizzazioni sindacali 
proseguirà nella «commissio
ne» che sta lavorando ormai 
da diversi giorni. 

Dagli Incontri di questa 
commissione ristretta trapela 
poco e nulla. Quel poco pero 
fa capire che si stanno "smus
sando- I contrasti che hanno 
segnato II dibattito sindacale 
In quest'ultimo periodo. Sem
bra, Matti, ormai accettato da 
lutti che la "base- per un pro
getto di regolamentazione de
gli scioperi nel servisi essen
ziali sia l'Inserimento del «co
dici. all'Interno del contratti. 
Contraiti - come ormai sanno 
tutti - che nel pubblico Impie
go per diventare operativi de
vono essere «recepiti» da un 
decreto presidenziale. 

I problemi restano, per ciò 
che riguarda gli altri settori 
(per esemplo l'Alltalla e le 
stesse Ferrovie dello Stato, 
che tono considerate, dal 
punto di vista contrattuale, 
aziende autonome). La Cgll 
Indica una soluzione del tipo 
•protocollo Irl-; chiede cioè 
che le parti (sindacato e Im
prese) si diano strumenti e re
gole per limitare II conflitto e 
soprattutto per attenuare gli 
elicili, sugli menti, degli scio
peri, La Ull. Invece, IniMste per 
la legge. Ancora ieri la chiede
va uno del segretari confede
rali, Walter Oalbusera. «Nella 

i eommlsilone - ha detto - re
tta aperto II problema dell'In-
divietatone dello strumento 
tecnico In grado di dare effi
cacia generale al principi che 
abbiamo concordalo.. Una 
(rase questa che suona come 
la ripropostone della legge, 
anche se - a differenza di altre 
volte - lascia aperta la porta 
anche ad altre possibilità (la 

• ricerca dello «strumento tee-
l (ileo* più idoneo). Decisa-
: niente per un intervento legl-, 
, alillvo, Invece, Ieri si è dlchla-
1 rato II ministro della Funzione 

•Ì pubblica, Santuz. Anche lui 
comunque (rispetto a prece-

i denti «normazioni del gover-
' no) sembra aver sfumato I lo-
: nli ora dice che è «valida» l'I-
; dea di Inserire I «codici» nel 

> contratti e che, se mal, la leg-
Ì gè dovrebbe servire per «tra-
> ilerlre» queste norme anche 
i agli altri settori. OS.B. 

' ECONOMIA E LAVORO 

Parla Del Turco 
«L'incontro col Pei 
è stato positivo 
e importante per tutti» 

I «codici» nei contratti 
«Ormai è una scelta 
che unisce tutte 
le confederazioni» 

«Regolamentare gli scioperi? 
La fretta è il male peggiore» 
Come migliorare i codici di autoregolamentazio
ne. «Codici» che dovranno poi essere inseriti nei 
contratti e quindi approvati dai lavoratori con un 
voto segreto nel referendum. Su questi argomenti 
si 6 registrata una larga convergenza tra il Pei e i 
sindacati, in una riunione svoltasi l'altro giorno a 
Botteghe Oscure. Secondo Del Turco è stato un 
«incontro positivo. Il Pei ha mostrato saggezza». 

STIPANO •OCCONCTTI 

• • ROMA. Ottaviano Del 
Turco, numero due della Cgil 
(formalmente II suo Incarico 
è; segretario generale aggiun
to), socialista. Dicono che ha 
svolto un ruolo importante 
nella battaglia che ha Impedì* 
to II blitz del governo sulla leg* 
gè antisciopero. Del Turco fa
ceva parte della commissione 
sindacale che l'altro giorno 
s'è Incontrata con una delega* 
zlone del Pei (c'erano tac
chetto e Bassollno). 

Ctoslndliiod* di quell'in-
control1 

Un giudizio positivo. Credo di 
esprimere una valutazione 
condivisa da tutto il sindacato 
quando dico che il Pel ha 
svolto un ruolo importante 
nella fase più acuta di questa 
vicenda, quando il governo 
minacciava di intervenire 
d'autorità in una materia cosi 
delicata. Ho apprezzato una 
grande saggezza nel gruppo 
dirigente comunista. Saggez
za rivelata anche dal fatto che 
I comunisti ammettono l'esi
stenza di un problema nella 
regolamentazione degli scio

peri nei servizi. Credo che da 
quell'incontro tutti abbiamo 
fatto dei passi in avanti, per 
rafforzare 1 codici di autorego
lamentazione. Un giudizio po
sitivo, insomma, rafforzato dal 
fatto che negli ultimi tempi 
c'erano stati diversi problemi 
tra le confederazioni da una 
parte e il Pei dall'altra,.. 

E ora Invece qual è II clima 
fra pel e sindacati? 

Rispetto a prima, l'incontro ha 
segnato una svolta, Interessa a 
tutti riprendere il dialogo tra 
forze che in fondo rappresen
tano ceti sociali omologhi... 

E dopo II Pel, Incontrerete 
altre forze politiche? 

SI, vagliamo incontrare tutte 
le forze politiche democrati
che. Una materia così delicata 
investe una sfera sindacale, la 
tutela dei diritti dei lavoratori, 
ma investe anche la libertà dei 
cittadini, delle persone. E in 
un campo come questo non si 

decide senza un confronto tra 
quelle forze politiche che in 
quarantanni sono state garan
ti del patto democratico. 

Ma non ci puoi dire di più, 
nel merito dell'Incontro 
col Pel? 

Abbiamo avuto alcune con
vergenze. La cosa che ho ap
prezzato di più in Bassolino e 
Occhetto è la volontà che 
hanno manifestato di lavorare 
per attenuare, non per appro
fondire, i contrasti in casa sin
dacale. 

Contraili che quindi est* 
stono... 

Li hanno visti tutti. Ma così co
me era giusto non nasconder
ci il fatto che c'erano contra
sti, cosi ora è giusto sottoli
neare che il sindacato è di 
nuovo incamminato sulla stra
da dell'unità. Credo sia stato 
decisivo al proposito l'incon
tro dei segretari confederali, 
alla vigilia di quel Consiglio 

dei ministri, quando si minac
ciò la lotta se il governo aves
se varato una legge unilateral
mente. 

L'unità ora la state cercan
do nel «gruppo di lavoro». 
A che punto è la commis
sione? 

Guarda, questa è una materia 
che scotta, non si può affron
tare con superficialità. Non bi
sogna, insomma, avere fretta. 
Uomini come Togliatti, Nenni, 
De Gasperi ebbero l'umiltà di 
affidarsi a grandi uomini del 
diritto. Per quale ragione il 
sindacato dovrebbe decidere 
da solo, subito, senza aver 
consultato «esperti*, senza il 
confronto più ampio con il 
mondo del diritto? 

Va bene, ma a che punto è 
la commissione? 

Credo sia giusta un po' di ri
servatezza in questo caso. Ne 
sapremo tutti dì più quando la 
commissione avrà ultimato il 
suo lavoro. 

Ottaviano Del Turco 

SI parta di codici di autore
golamentazione Inseriti 
nel contratti. 

E questa tesi mi sembra ormai 
faccia da base al confronto tra 
le confederazioni. 

E per I settori non pubbli' 
ci? 

Ti ripeto: occorre riservatez
za. 

SI parla di sanzioni. 
Il problema non è tanto indivi
duare sanzioni per i lavoratori. 
Già ne esistono nei contratti. 
Il problema più grosso mi 
sembra quello di stabilire a 

Bassolino: «Ragioniamo ancora insieme» 
Antonio Bassolino parla dell'Incontro tra Pei e Ccil-
CisMJil sul diritto di sciopero. Un confronto che 
secondo il dirigente comunista deve proseguire. 
Bassollno ribadisce la posizione contraria ad una 
legge e afferma la necessità di rafforzare i codici di 
autoregolamentazione e di inserirli nei contratti. 
Possono anche essere previste sanzioni per chi non 
lì rispetta, ma solo sanzioni contrattuali. 

PAOLA SACCHI 

Mi ROMA. Antonio Bassoli
no si sofferma sull'incontro 
svoltosi I filtro giorno tra il Pel 
e I sindacati per discutere sul 
problema degli scioperi nei 
servizi pubblici. 

- Come nasce questa rio* 
DionetrtUPcIeCiU-CItl-
Ull? 

Volevamo avere'un confronto 
più diretto e ravvicinato tra 
noi che siamo una grande for
za operala e popolare e 11 mo

vimento sindacale su un tema 
di così enorme rilievo qome 
quello del diritto di sciopero. 
L'Incontro è avvenuto a pochi 
giorni di distanza dalla riunio
ne del Consiglio del ministri 
convocata per decidere un in
tervento legislativo sul diritto 
di sciopero che poi non c'è 
stato. In questo ha pesato l'ini
ziativa del movimento sinda
cale con la minaccia di anda
re anche allo sciopero genera
le contro una eventuale legge, 

E ha pesato anche la fermezza 
della nostra posizione oltre 
che i pronunciamenti delle 
stesse forze interne alla mag
gioranza. Per il momento è 
stato bloccato il tentativo di 
Goria che però non desiste 
dai suol propositi. 

- Intanto la questione de
gli scioperi nel servizi 
pubblici non è alata anco
ra risolta. Quali Inflative 
occorre prendere? 

È evidente che le cose non 
possono restare così come 
sono. Anche perché se si ri
mane fermi con più facilità 
può passare il tentativo dì un 
intervento legislativo. Da qui 
la necessità del nostro incon
tro con le organizzazioni sin
dacali, Anche dopo che 11 go
verno non ha deciso nessuna 
legge, il Pei non si limita a dire 
che è tutto a posto, che è sod
disfatto. 

- E allora cosa bisogna fa

re? 

Alla fermezza all'opposizione 
alla legge bisogna saper ac
compagnare, come stiamo fa
cendo, una capacità di propo
sta positiva. Insisto: il Pei è 
contrario a una legge, anche 
se è chiaro che ci possono es
sere provvedimenti legislativi 
diversi. Alcuni apertamente li
berticidi, altri che non hanno 
questo carattere, come la pro
posta di Giugni. In ogni caso 
riteniamo che una legge in sé 
è inefficace, non raggiunge I 
risultati che dice di voler otte
nere, crea solo aspettative mi
racolistiche, semplifica il pro
blema, o meglio si illude di 
semplificarlo. Infine, il Pel è 
contrario ad una legge perché 
è tendenzialmente pericolosa 
anche per la sua capacità 
espansiva. Mortillaro, del re
sto, non ha incominciato ad 
accarezzare l'idea di una leg
ge antisciopero in fabbrica? 

- Dunque qual è l'alterna-
Uva alla legge? 

Tanto fermi siamo contro il 
provvedimento legislativo, 
tanto aperti siamo a cercare 
giuste risposte ad un proble
ma reale che è quello di con
ciliare i diritti dei lavoratori 
con quelli dei cittadini, Dal
l'autoregolamentazione, che 
risultati positivi anche se con 
dei lìmiti ha dato già in passa
to, si può trarre tutto quello 
che ancora può dare. Questa 
non è una concessione ad al
tri, E un problema nostro, del 
movimento operaio e sinda
cale e delle forze democrati
che. È nostro interesse evitare 
pericolose fratture tra le lotte 
dei lavoratori e gli interessi 
dei cittadini. Questo lo si può 
ottenere migliorando gli attua
li codici di autoregolamenta
zione nei trasporti, nella sani
tà, nella scuola, nei servizi 
pubblici fondamentali. Si può 
fare in modo che siano i sin

dacati, i lavoratori stessi ad as
sicurare, anche quando esiste 
un conflitto, alcuni servizi es
senziali. Bisogna garantire i 
collegamenti con le isole, oc
corre evitare che vi siano con
temporaneamente scioperi in 
più settori dei trasporti pubbli
ci sia a livello nazionale, sia in 
una singola città. E ancora, la
voratori e sindacati possono 
decidere autonomamente di 
non scioperare in alcuni gior
ni particolari, in alcuni mo
menti delicati della vita scola
stica. Lo stesso impegno è ne
cessario nella sanità da parte 
dei lavoratori e medici. I codi
ci vanno migliorati per poi es
sere sottoposti a referendum 
tra tutti i lavoratori. L'inseri
mento dei codici nei contratti 
è altra cosa rispetto alla legge. 
Rappresenta un passo in avan
ti rispetto alla situazione attua
le. Ma i codici devono diven
tare più impegnativi anche per 
le contropartì. Infine si può 

quali sanzioni va incontro 
un'azienda che viola le rego
le, quali diritti perde e cosi 
via-

Che cosa rimproveri oggi 
a Benvenuto? 

Quel che avevo da rimprove
rargli gliel'ho detto quando 
era il momento, quando tirò 
fuori quel problema senza al
cuna consultazione all'Interno 
del sindacato. Ora però è già 
un'altra situazione. Ora non 
ho nulla da rimproverargli: 
dobbiamo solo lavorare, tutti 
assieme, nella massima umil
tà. 

cercare di prevenire alcuni 
conflitti. Questo tosi può otte
nere grazie a nuove relazioni 
sindacali che obblighino en
trambe le parti alla trattativa. 
Mentre oggi l conflitti esplo
dono anche a causa di azien
de che si sottraggono al nego
ziato. 

- Sei d'accordo con l'Isti-
turione di sanzioni? 

Nel caso 1 codici non vengano 
rispettati, sono per le sanzio
ni, ma solo per quelle previste 
nei contratti. 

- I sindacati come hanno 
risposto « queste nropo-

Su molte idee ci sono stati 
punti d'accordo. Ma è chiaro 
che occorre ragionare anco
ra. Considero decisivo che 
Cgìl-Cìsl-Uil arrivino ad una 
piattaforma definitiva. Il Pei è 
pronto a sostenere lo sforzo 
unitario delle confederazioni 
e a fare la sua parte. 

Macchinisti 
Minacciati 
due giorni 
di sciopero 
• I ROMA. I macchinisti dei 
Cobas rompono la tregua e 
annunciano altri due giorni di 
sciopero: II primo entro la line 
del mese e l'altro prima dei 17 
dicembre «nel rispetto del-
l'autoregolamentazione.. 
Spetterà alle assemblee di ba
se indicare le date esalte. 

La trattativa riprender* que
sta mattina e la Flll-Cgil Ieri in 
una nota ha affermato che oc
correrà valutare l'atteggia. 
mento delle Fs e sulla base di 
questo decidere le iniziative di 
lotta che si renderanno neces
sarie. 

II giudizio dei Cobas sulle 
trattative con l'Ente è «stre
mamente negativo - si legge 
nel documento emesso dal 
coordinamento nazionale riu
nitosi ieri a Firenze • in quanto 
si è registrato un voltafaccia 
da pane dell'Ente.. Al presi
dente Ligato, che aveva di
chiarato la propria disponibili
tà a trattare, rinfacciano .da 
una parte di voler tornare in
dietro rispetto agli accordi 
contrattuali e dall'altra di Isti
tuire nuove misure normative 
che renderebbero Inviabile II 
lavoro con l'aumento del not
turni, la riduzione del riposi 
giornalieri, l'obbligatorietà 
degli straordinari, e l'estensio
ne della prassi di un unico 
macchinista alla guida delle 
locomotrici al posto dei due 
attualmente previsti.. Accuse 
vengono lanciate anche al sin
dacati. 

I macchinisti del Cobas ri
badiscono la loro autonomia 
rispetto ad iniziative analoghe 
che sonotorte tra il personale 
viaggiante delle ferrovie. Co
munque hanno annunciato 
che parteciperanno con un* 
propria delegazione all'as
semblea Indetta dal Cobas 
della scuola per il 1S novem
bre prossimo proponendo 
una manifestazione nazionale 
in difesa del diritto di sciope
ro. 

Sono proseguite Intanto an
che ieri al ministero del Lavo
ro le riunioni .tecniche, per il 
rinnovo del contratto del di
pendenti di terra degli aero
porti. Le posizioni dell'Alitali* 
restano rigide, anche se qual
che piccola spostamento al 
incomincia a registrare. Spo
stamento In ogni caso mini
mo, del tutto ancora Insuffi
ciente. Ieri l'Alltalla ha annun
ciato nuove cancellazioni del 
voli da domani fino al IO no
vembre compreso. I voli «op
pressi sono 47 per domani e 
domenica e 59 per lunedi e 
martedì. Resta il latto che 
scioperi negli aeroporti non ci 

SM QUOTA. NASCE U l 
PREVIDErlZRWHRMKA. 
Agli investitori più attenti e aggiornati 
Sai presenta Quota, la nuova formula 
di previdenza integrativa che unisce gli 

alti rendimenti dei 
migliori investimen
ti finanziari con la 
sicurezza dei pia 

collaudati programmi assicurativi. Sai 
Quota opera anche sul mercato interna
zionale. I risultati della sua gestione, 
pubblicati ogni giorno sui principali 
quotidiani economici, sono sempre sot
to i vostri occhi. Al termine del periodo 
stabilito, potrete scegliere il capitale o 
la rendita vitalizia rivalutabile. Ma fin 
d'ora avete un vantaggio economico 
immediato: la deducibile dall'impo
nibile IRPEF dei premi versati, fino ad 
un massimo di 2.500.000 annui. Sotto
posta a certificazione costante, la ge
stione Sai Quota vi offre una solida ga
ranzia di sicurezza, a cui si aggiungono 
tutta la solidità e tutta l'esperienza del
la Sai. Sai Quota: il modo più dinami
co per far decollare il vostro futuro. 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI INVIARE QUESTO TA
GLIANDO A: SAI, UFFICIO PUBBLICHE RELAZIONI, 
CORSO Q. GALILEI 12 -10136 TORINO 
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